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PARTE UFFICIALE

TORINO, 8 FEBBftAIO 1864

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura ,
In-

dustria e Commercio;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il commendatore Francesco De Blasiis, deputato al
Parlamento Nazionale, è nominato Segretario Gene-

rale del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio collo stabilite stipendio di lire ottomila annue,
con che presti il dovuto giuramento.
Il Ministro anzidetto è incaricato dell' esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte

dei Conti.

Dato a Torino, addi 3 febbraio 1864.

VITTORIO EMANDELE.

ManA.

Il M. 1630 della Raccolta u/ßciale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazíone

RE D'ITALIA

Veduto l'attuale ordinamento dell'Ufficio centrale

di revisione teatrale e degli Uffici speciali esistenti
a questo oggetto in Napoli, Firenze e Palermo;
Volendo ordinare questo servizio in modo unifer-

me e tale che assicuri la tutela dei principii d'or-
dine pubblico ed insieme degl'interessi degli autori
ed artisti drammatici ;

Visto l'art. 65 della legge in data del 13 novem-
bre 1859, n. 3720, sulla Pubblica Sicurezza, e l'art.
50 del Regolamento emanato il di 8 gennaio 1860

per la esecuzione di detta legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A far tempo dal 1.o gennaio 1861 è delegata

at Prefetti la facoltà di permettere la rappresentazione
di qualsivoglia produzione teatrale nei limiti delle ri-

spettive Provincle.
Art. 2. Al Alinistero dell'Interno è riservato di pro-

punziare definitivamente su tale materia quando vi sia
ricorso dalle decisioni dei Prefetti.
Art. 3. Le Prefetture trasmetteranno i ricorsi di cui

all'articolo precedente al detto Alinistero insieme alla

composizione della quale si tratta e ad una motivata

relazione.
.

Art. 4. Alla fine di ogni trimestre i Prefetti trasmet-
i

teranno al Ministero dell'Interno distinti elencld delle

produzioni teatrali proibith, e delle permesse con mo-

dificazioni o senza.

Art. 5. D.il 1.0 gennaio 1861 sono soppressi gli Uf-
fici speciali di censura teatrale esistenti a Napoli, FI-
renze e Palermo.
Con altro Nostro Decreto sarà provveduto alla desti-

nazione del Personale componente i detti Uffici.

Ofdiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia
,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torine, add\ 14 gennaio 1864.

VITTORIO EMANUELE.
U. Pene2z'.

Il N.i ßb3della Raccoltau//iciale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente

Leÿÿe :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
vato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Art. 1. Le carceri giudiziarie saranno ridotte e co-

struite secondo il sistema cellulare: i detenutt vi sa.

ranno segregati gli uni dagli altri, ed occuperanno
locall isolati in guisa che rimanga impedita ognt co-
munleazione fra di loro tanto di giorno che di notte.
Sarà provveduto al passeggio all'aria libera dei de-

tenuti in locall ove questi siano egualmento segregati
gli uni dagli altri.
Art. 2. La ridazione e ricostruzione delle carceri glu-

diziar:e si eseguirà, salvo le eccezioni che potessero
essere suggerite da necessità ed urgenza, a cominciare

da quelle del capoluoghi ove hanno sede le Corti di

Appello o•di Assisle, e venendo in seguito a quelle
del capoluoghi di circondarli giudiziarli, nell'ordine
determinato dal numero medio dei detenuti che esse

debbono contenerc.

Art. R. È autorl2zato 10 stanziamento nel bilancio

del Ministero dell'Interno della spesa di cinquecento
mila lire, sull'esereizio 1863, e di un milione di lire

sull'esercizio 186), la quale verrà inscritta in apposito
capitolo intitolato: -- Costnutone o ridicione delle car-

ceri giudiziarie a sisterna cellulare.

Art. 4. Nel primo mese di ogni sessione il Governo

presenterà al Parlamento una relazione sull'impiego di

questi fondi.
Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.

Dat. a Torino, addi 28 gennaio 1864.

VlTTORIO EMANUELE.

U PERUZZI.

S. M, con Decret! 18, 21 e 28 scorso gennalo si è

tieguata di nominare nell'ordine de'Ss. Maurizio e

Lazzaro:

Sulla proposizione del Ministro per l'Interno ,
a Commendatore

De Maria prof. Carlo, membro del Consiglio Superiore
di sanità;

ad Uffiziali
De hitchells prof. Giuseppe Evasio, id.;
Gianelli prof. Luigi, membro straordinar:o id.

a cavalleri

Agostini Raffaele, sindaco di Fivizzano;
Gambini avv. Giuseppe, Id., di coazzolo (Asti);
nicoletti nobile Giuseppe, id. del comune di Terni;
Duprà dott. Antonio, Id. di Varallo;
Ilossi Matteo, gonfaloniere del comune di Coreglia An-

telminelll;
Operti intendente Benedetto, direttore dell'opera pla di
, San Paolo;
Betteoni dott. Glo., consigliere delegato presso la

, prefettura di Alessandria;
Giacomino dott. Vittorio , medico anziano delle car-

ceri giudiziarle di Torino;
De Bonis dott. Teodoro, già commissarlo pel vaccino
nel c'rcondario di Pallanza;

Mele Clullo da Sant'Arsento;
Ferrarlo dott. Francesco.

Sulla proposta del Ministro della Guerra,

ad Ufliziale
Carboni Luigi, luogotanente colonnello nell'arma di

fanteria in riposo;
a Cavalierl

Villa ignazio, magglore nell'arma di fanteria in ritiro;

Delmestre Paolo, maggiore relatore del 3.o reggi-
mento Granatteri di Lombardia.

S. M. Il Re in udienza del i febbraio 1864 ha appro-
vato le seguenti ordinanze concernenti affarl de-
manfali-comunall delle Proviacle meridionali:

1. Ordinanza emessa dal prefetto di Catanzaro addl 13

del prossimo passato mese, colla quale sono state di-
chiarate inamovibill 113 colonie esistenti nel demanlo

del comune di Cerenzia denominato Paparotto.
2. Ordinanza emessa dal prefetto di Potenza addl 11

del prossimo passato mese, per la quotizzazione del

domanio Pietrapica nel Comune di chiaromonte.

3. Avviso emesso nella seduta del 2 marzo dello scorso

anno dalla Commissione del presidenti sedente in Pa-

,

lermo nella controversia di se'oglimento di pro-

miscuità demanfale agitata tra il Comune, d'Asaro, gli
eredi del principe di Va'guarnera ed altri.
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MINISTERO DELLA CUERRA.

(Segretariato Generale)
Concorso per Pammissione nci Collegi militari <fsstruzione

secondaria nell'anno 1861.

Giusta le norme stabilito dal flegolamento approvato

I

APPENDIG .

IIIVMèTA BIBLIOGRAFRO&

Piccola libreria del cittadino italiano. 1. Doveri del-

l'uomo, per favv. Giuseppe Saredo. - Savona , tip.
Cavour di Pietro Grazioli, 1863.

Delle lellere di cambio e dei higlietti all'ordine , per
Defendente Colomba, avvocato presso la Corte d'ap-

pello di Torino. - Tipografm Favale e Comp. To-

rino, 1863.

Il sistems ipotecario illustrato, nuovi studi del senatore

Luigt Chiesi. ,Torine, Unione Tipografico-Editrice,
1864.

11 signor Pietro Grazioli, editore di Parma
,
ccn

nobile quanto opportuno intendimento ha intrapreso
la pubblicazione d'una piccola libreria del cittadino

italiano (chè così gli piacque intitolarlh) , la quale
dev'essere una raccolta di brevi trattatelli e mono-

grafie, popolari, elementari, alla mano, riguardanti
la morale pubblica e privata, il diritto , l'economia

pubblica, la politica , la scienza amministrativa e

sociale, non che l'igiene ; in quel modo esposte le

varie parti di queste materie che all'intelligenza co-

mune s'adattino ed al bisogni dell'universale.
Ad iniziare codosta serie di libriccini, fu pubbli-

bato per primo un opuscoletto del prof. Giuseppe
Saredo intorno i doveri dell'uomo; il quale opuscolo
e per la sostanza della materia trattata e per la

forma facile, piana, perspicua, degnamente incomin-
cia ad adempire all'ufficio a tali pubblicazioni spet-
tante, e dà buono ed imitabile esempio del come

debbano essere intesi e redatti i libri sussegnenti. -
Confessiamo schiettamente di aver letto quelle ot-
tanta pagine di picciol sesto con un vero soddisfa-

cimento, avendoci trovate raccolti in breve, ma non
con quella concisione soverchia che genera oscurità,
tutti i tratti principali dell'argomento trascelto , e

insieme quella dizione scorrevole e piana , la quale
sfugge dall'affettazione della ricercatezza, invita alla
lettura colla sua bonaria semplicità , spoglia d'ogni
tono dottorale, ma si guarda por bene dal cadere

nello scorretto e nel volgare. Una simile dizione sth
sempre a prova di due cose : la prima che l'autore

possiede a dovere le cognizioni che viene espo-

nendo; la seconda che egli ha rincalzata la lucidità
della sua mente con apposita ginnastica intellettuale,
se cosi mi lasciate dire, di esperimenti e di studi

nell'arte dello scrivere. Che se qualche schizzinoso

volesse appuntare il Saredo di qualche vocabole, e

più agevolmente forse di alcun modo di dire , i

quali potrebbero essere contestabili innanzi alle pu-
rissime regole della lingua italiana , può sempre

l'autore invocare, per cause attenuanti da meritar-

gliene poco meno che l'assoluzione ,
e l'uso ormai

generalmente invalso , e il fatto che codesto in fin

fine non toglie menomamente al ano dettato quel
colorito, quell'aura, quel sapore, che debbono avere
le scritture italiane ,

secondo il genio particolare
della nostra nazione.
Quinto alle cose dette, o meglio insegnate in sif-

fatto httatello, noi concediamo a tutte la nostra

piil pkha approvazione. Ci sembra che là dentro

si congiungano insieme e una vera cognizione del-
Yetica e an vero apprezzamento della natura uma-

na, così bene che quegli ammaestramenti non mi-

rino punto a compire l' impossibile impresa di far
dei mortali altrettanti angeli, ma ad ottenere l'in-

tento, col tempo certamente conseguibile, di farne
degli uomini onesti.
Vi ha tuttavia una parte, per cui l'autore può

essere anche severamente appuntato da qualche ze-
lante; e confessiamo che, a prima ginnta, anche noi,
nel leggere quelle pagine di cui ò caso, abbiamo

provata una meno favorevole impressione: ed ò là

dove, parlando degli affetti domestici, ossia della

famiglia, esce a dire che dovrebbersi escludere dal

matritnonio tutti colero i quali non hanno dalla for-

tuna i mezzi di provvedere agiatamente ai venturi bi-
sogni ylella prole. Qui pare abbia fatto capolino un

po' de!Ia teoria di Malthus, cui il Saredo abbia ap-

con R. Decreto del 6 apr!!c 18tP2 (Inserto nel N. 99
dilatornale Lüiclate del liegnoe nel N. 518 dellanac-
colta dello Leggi e del Decreti del llegno d'Ita'ta) gli
esamt dl concorso per l'ammissione nel 1.o anno di
corso nel Collegi militarl d'Istruzione secondaria In

Asti, Milano, Parm9, Firenzo e Nap311 avranno luogo
verso il fine di settembre e nel primiglorni di ottobre
venturo.

I. Le domande pel concorso all' ammissione nel
Collegl militari anzidetti doggloso essere trasmesse

per m<zzo del comandante militare del circondarlo

ovo l'aspirante à domicillato, al f.omanalo del Collegio
Militare a cui intende presentarsi, non piit tardi del 31
ogosto renturo, termine di rigore, trascorso 11 <¡uale
non saranno più in alcun modo accettate. Quelle che
fossero ludirlzzate al \linistero saranno rinviate ii

petenti.
Le domande cradette debbono essere estese su carta

bollata da L. 1; Indicare prec'samente 11 casato, il
nome ed 11 domicilio del padre, della madre o del tu-
tore; il Colleglo a cui il giovane aspira, ed essere cor-
redate de'seguentl document! legati in fase:colo colla
loro descrizione:

1. Atto di nascita debitamente legallzzato, da
cul risulti che l'dspirant0 8Ì Î 0 (L(Josto tenture avrei

compneto l'età di 13 anni, nd oltrepasserà i 15 anni, Nes-
'suna eccezione verra fatta sla pel glovani mancanti,
sia pel glovant eccedenti anche di poco l'età prescritta;

2. Certificato di vaccinarlone o di sofferto va-

fuolo;
3. Attestato degli studll fatti sia in un Istituto

pubblico, sia privatamente.
Venendo ammessl, dovrà pot essere rimess3 all'Am-

ministrazione del Collegio un atto di obbligazione al
pagamento nel modi stabiliti della pensione e del:e

somme rievolute alla massa individuale.

It. Gli esami di concorso peri'ammessione BI com-

pongono di un esime iniscritto e di un esame verbale.
L'esame in iscritto consiste in una composizione in

lingua italiana (descrizione, narrazione o lettera).
L'esame verbale, della durata di 10 minuti, si aggira

sub'istruzione religiosa, catechismo piccolo della Dio-

cesi e catech:smo grande nella parte che riguarda 11

simbolo e la preghlera (per gli allievi cattolici sol-

tanto) - sulla grammati<a italiana completa - sul-

l'aritmetica pratica (esecuzione pratica e spedita delle

quattro prime operazioni sut numeri intcri e decf-

mall, non che della converslone delle frasloni ordi-

nario in decimali), nozioni elementari sul sistema me-
trico-docimale-sulla geogra)(a e storia sarrae greca.

111. I candidatl ammissibili al concorso sono pre-
sentati al Comando del Colleglo nel termine stabilito e
loro notificato dal comando stesso per mezzo del Co-

mando milltare del circondarlo che no trasmise la
domanda.
I'r:ma dell' ammissione agli osam! 0891 8000 sotto-

posti a visita degli uffiziali sauttari dell'Istituto. Coloro
che fossero dich¡arati inabili alla milizla potranno tut-

tavla sulla loro Istanza essere ammessi agli esami
(semprecle non si tratti d'inabilità manifesta), e ve-
nire quindi sottoposti ad una seconda visita innanzi a

due uffiziall sanitarli militarl designati dal generale
comandante del Dipartimento militare. Il risultato di

quest'ultima VIstta sarà definitivo ed inappellabile.
IV. I candidati, chchanno superato gli esami di con-

plicato non solo all'ordine economico, ma al morale

altres). Imperocchè egli dice che per i poveri le

privazioni a cui sono costretti tolgono affatto di ge-
dere delle gioie della famiglia, perfino di quella che
è prima di tutti, vogliamo dire il reciproco affetto.

« Eccovi una famiglia popolana, scriv'egli: il

padre e la madre lavorano tutto il giorno; cinque
o sei figli abbandonati a loro stessi, aspettano il ritorno
dei genitori, e questi giungendo a casa, sono stanchi,
rotti, e invece di pensare a dare qualche educa-

zione ai loro tigli, vanno a riposarsi. Così è: quando
li hanno messi al mondo credono aver fatto tutto:

e non pensano, gli sciagurati, che invece v'è tutto

ancora da fare. Viene la domenica: e il salario della

settimana è in gran parte consacrato ai bagordi.in
qualche ignobile taverna. »

Por troppo questa desobota pittura è vera per la

maggior parte delle famiglio dell'infima classe; ma

da codesto trarne la conclusione cui a primo aspetto
pare voglia dedurne il Saredo, che cioè tutti coloro

che trovansi in tale stato dovrebbero astenersi dalla

vita coniugale sarebbe un eccesso, la cui esecuzione

oltre che privare tanta parte della società delle più
care gioio della vita, della condizione normale del-

l'esistenza, si convertirebbe in gravissimo nocumento
dell'umano consorzio.

Pmttosto bassi da conchiudere che spetta al pro-

gresso economico, morale e sociale, di suscitare tali
nuove condizioni, per cui il lavoratore bracciante

òbbia meglio assicurato il vitto della sua famiglia,



eersos 8080 ammessi ad oeënpare i posti,qca k¾el
primo anno di corsodel Collegio a cui si présentaropo,
nell'ordine in cui furono classificati a secogda deLpunti
di Pierito ottenutl. Per essgre dichfarato pintnisslbileil
pandidato deve avere conseguito 10120 iniciascuna ma-

a d'esame, ed 11120 nella media complessiva. Non è
concessa alcuna ripetizione d'esaml.

V. Gli aspiranti, che pon si presentino agli esami
entro il termine stabilito saranno ammess! a subirli
posteriormente nel solo caso che rimangano posti va-
canti per mancanza dI un numero sufficiente di can-
didati idonei nel primi esami. Trascoral quindici giorni
da quello ch'era fissato pegli esami, questi s'intende-
ranno chiusi, nè più alcuno potra esservI ammesso.
Similmente i candidati che non facciano ingresso

nel Collegio entro ciraque giorni a cominciare da quello
stato loro notificato dal comandante, scadranno daogul
raglone all'ammissione, salvo che comprovino con au-
tontici decumenti legittimi motivi di ritarde, e ad ognimodo trascorsi quindici giorni da quello anzl Indicato,
ogni ammissione s'intendera definitivamente chiusa

VL La pensione degli allievi del Collegi militari di
Istruzione secondaria, stabilita dalla legge 15 gennaie
1863, si è di annue L. 700, da pagarsi a trimestri an-
ticipatl.
Ðeve inoltre essere versata nell'atto dell'ingresso

dell'allievo nel Collegio la somma di L. 300, la quale èdestinata alla formazione della sua massa individuale
e posta in credito sul suo libro dI massa.
Alla massa ladividuale dell'allievo si corrisponderanno

inoltre dal parenti L. 25 per ogni trimestre anticipato
o quella magglor somram che abbisogni per climentarla
e mantenerla ognora in credito.

VII. Oltrea mezze pensiont gratuitedi benemerenza,
a cul possono aspirare figli di utliziali e d'impiegattdello Stato di ristretti mezzi di fortuna, sono pure as-segnate due mezze pensioni gratuite almeno al concorso
negli esami d'ammissione e due mezze pensteni pureal concorso negli esami di promozione da una ad altra
classe; per conseguire tall mezze pensioni e conservarle
nel passaggio a classe superiore, i candidati debbono
superare 1 liito del massimo totale del punti di me-
rito. Non può a norma della Legge 19 luglio 1857 uno
stesso allievo godere dl due merze pensioni Eratulte,
ad ecceEÎOBS 80118010 del figil di militari morti perforlte riportate in guerra.

VIIL Il corso degli studi nel Collegl militarl d'Istru-
:Ione secondaria sI compie in tre anni, nè è permesso di
ripetere più d'un anno di corso nel Colleglo. Gli sillevi
promossi dal terzo anno di corso, i quali risultino
nella visita medico-chirurgica conservare l'attitudIne
per la carriera delle armi, sono in segulto a loro do-
manda presentati alla Commissione ministeriale pegli
esami di concorso all'ammissione alla llegla Militare
Accademla ed alle scuole militari di fanteria e di ca-
Tallerla.

IX. Per l'ammissione alla Regia Militare Accademia
la metà dei posti in essa vacant! à devoluta, nell'ordine
loro di classificazione, agli allievi del Collegl m111tari
che abbiano conseguito l'idoneità negli esami dati dalla
Commissione ministeriale. L'altra metà del posti èocca-
pata dal concorrenti idonei, sla che provengano dal
Collegi militarl sia d'altra provenienza.
I postÎ disponibill nelle scuole militari di fanterla

e cavalleria sono assegnati dL diritto agli allievi del
Collegi militarl i quali abblano ottenuto l'Idoneltå negli
esami; i posti rimanenti sono assegnati agli altrl can-
didati Idonel nel rispettivo ordine di classificazione.

X. Le norme particolareggiate ed i programmi
delle materle pegli esamt di concorso ai Collegi m!Iltari
nell'anno 1861, approvati in data 2 febbraio di questo
anno ed inserti nel Giornale Militare ligeiale, trovans!
Tendibili al presso di 10 centesial alla tipografia Fo-
dratti in Torino (via dell'Ospedale IV. 21) la quale 11
spedisce nelle provincle, a chi nel farne ad essa ri-
chiesta le trasmette l'importo del fascicolo con vaglia
postale.
Torino, 2 febbraio 1864,

DIREIIONE GENERALE DEL DEFITO PUBBLICO

azL Rzcz0 O'ITALIA.
8.* puðbleazione.

Essendoel chiesta la translazione della iscrizione ac-
cesa sul Gran Libro al consolidato 5 p. 010 sotto 11
n. 68211 della rendita di L. 210, allegandosi l'identith

Asha persona titolarecrbanpsy Alesslo, sfu stavanni
francesco,dlomigülato in Villeneqveí{Aosta) c nella
diabanntfehlgaslo, fa Bjovanni Francesco, domici-
liste in Videocutg(Aostals a lut4 i he,
eSLd!!!!daschtumine possa<avervi interesse cþeftras-
corso un mese dalla data del presente avviso,.quando
non sta Intervenuta opposizlone si farà luogo aliadetta
translazione.

Torino, addbl8 geggo 18g
Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale
M. D'Aalazzo.

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO.

Visti gli articoll 77 e 79 della Legge 13 novembre
1859 ;

Visti gli articoli , 144,115 c 147 del Regolamento
universitario approvato con lleale Decreto 20 ottobre
1860 ;
Vista la deliberazione presa dalla Facoltà cina

e chirurgia in sua seduta del 17 gennalo p p.
Si notifica quanto segue:
Nelgiorno di gioved), 12 del prossimo mese di maggio,

avranno principio in questa R. Universitâ gli esami di
concorso per uno dei posti di Dottore aggregato di detta
Facoltà.

Tali e<2mi verseranno sull'Anatomia Patologica.
Per l' ammissione al concorso gli aspiranti deb-

bono presentare âl Preside della Èacoltà medesima la
loro domandacorredatadel diploma di lanrea conseguita
o confermata in una delle Università del Jtegno, dal
quale risulti avere l'aspirante compiuto da due anni il
corso.

La dissertazione e le tesi saranno trasmesse ,a questa
Segreteria entro tutto 11 giorno 12 ventero aprile , e le
domande coi documenti a corredo fra tutto Biorno
27 dello stesso mese di aprile.
Torino, 2 febbraio 1881.

D'ordine del llettore

li segregario capo enn. Rossrtrz.

FATTI DIVERSI

LOTTERIA DI BENEFICENEA. - I.ista Alel claquanta
numeri che furono oSSI estratti nella 14tterja di bene-
ßcenza pel R. Ricovero di Mendicita di Torino:

832 -- trecento cinquantadue
832 - trecento trentadue
90 - novanta
458 -- quattrocento cInquantatre
231 - duecento trentaquattro
37& - trecento settantaquattro
138 -- cento trentotto
410 - quattrocento dieci
222 - duecento ventidue
258 - duecento claquantotto
801 - quattrocento quattro
111 - cento undici
133 - cento cinquantacinque
353 -- trecento cinquantatre

1 - uno
360 - trecento sessanta
489 - quattrocento ottantanovo
(86 -- quattrocento ottantasel
57 -- cinquantasette
82 - ottantadue
109 - cento nove
9 - nove

185 - cento quarantacinque
102 - cento due
89 - ottantanove
282 - duecento ottantadne
112 --- cento dodiol
130 - quattrocento,trenta
321 --- trecento ventiquattro
229 - duecento ventinove
2 - due

112 -- quattrocento quarantadue
337 - trecento treptasette
160 - cento seBBBBÊB
216 - dueçënto sedici
669 - quattrocento sessantanovo

itte- qqattrocentoveinquantadne
$97- einquantanove sett
217)- ddecento diecisette
W- trecento ottantanote
$55- trecento sessantadne
470 - quattrocento settanta
205 - duecento cinque
132 - quattrocento trentadue
800)- trearnteelt madm
175 -- cento settantacinque
186 - cento ottantaquattro
627 - quattrocento ventisette
490 - quattrocento novanta
829 - quattrocento ventinove

soscalziosi per i danneggiati dall'inondazione in
Messina.
Comunedi Pomponesco (prov. di Cremona) L. 100 a

Offerte private fatte nello stesso Comune.
Blancial D. Luigi arciprete ll. 1 c. 50, Dal-

l'Arglue dott. Luigt sindaco;10, Canton! Israele
assessore 10, Rosina Glovanni assessore 3, Pa-
sott!Luig!1,c. 85, flosinadatt. Antonio 5,
Dall' Oglio Giovannt I c. 22, Corridori Basilio
1 c. 22, Minarl Ercole c. ßl, Cantoni Mansueto
c. 61, Minarl Cesare ll. I, Cantoni Lazzaro 5,
Azzi Bartolomeo Giovanni 20. AG, CantenI Al-
berto ed Amalia d'Israele 10 Canton! Mosè 2,
Gosettl Simone c. 61, Scaroni BergonzI Giulia
11. O, Brunelli Gugtlelmo assessore sup. 2 c. 46,
Storti dott Giuseppe 2 c.'46, Ferrarl Glovanni
1 e. 22, Araldi dott. Raffaele 1 c. 22, Brunelli
Vincenzo c. 61, Vecchi 31oachino 41

,
Galza

Luigi 61, Pasotti Geminlane 73, Brunelli Celso
ll. 1 c. 22, Bendoni Vincenzo c. 61

,
Azzi A-

lessandro IL 1 c. 22, Panizza dott. Pompeo 2
cent. 46, Bottazzini Antonio 2 c. &ß, Cantoni
Guglielmo 2, corridori dott. Giuseppe & 92,
De Carli Aristide 1, De Carli Settime 1, Can-
toni Glacobbe fu Jona 1 83, Vecchi Nicola c. 62,
Gerlanzini Pietro 32, Ghlzal Panizza Giovanni
L. I 22, De Cesare Cesare 1 22, Panizza fog.
Otuseppe 5, Dall'Argine Giuseppe 5, Congrega-
sioni di Carith 10. Panizza Cesare C. $8 L. 115 80

Sottoscrizione di Tunisi.

Leggia Massonica Italiana L. 50, a Gamba-
rotta cons. d'Italia 20, Gambarotta Mad. 15,
Raffb generale A. Felice 20, Raffo contessa 15,
Bogo comm. gen. Antonio 20, Bogo Mad. 15,
Wood console Inglese 20, Fedriani Caetano

20, Molco Prospero 20, Melco Elena 10, Molco
David 20, Molco soda 10, cardoso Ella 15,
Bogo Alfonso 5, Fedriani Teodoro 5, Boccara
Sansone 5, Jacchia Giacomo 5, Bottarl Gius.
5,VignaleGirolamo5, Vidal Enrice 5, Madda-
leno G. B, 5, Sberro Leone e nipott 5, Paul
Amèdée 5, Salone Francesco 5, De Lepine 5, SI-
meoni Mario 5, Guttleres Abramo 5, Garino
Gius. 5, Calo ulchele 5, Parlente Riccardo 5,
zerafa costantino 5, canaut 3 50, Lucchesi
Mattia 8 50. Accardo Antonio 3 50 L 870 50

Loggia mass. Perseverance plastre 25, Bogo
car. G. B. 10, Canezzaro Antonino 10, Tede-
schi &bramo 5, El Arust Ben Ajet 5, Guttières
Gugilelmo 5, Asuelos 5, Mugnaini D. Q. 5, &ttia
&bramo 5, zerata D. Gius. 5, Millul Giacomo
5, Schembri Emanuele 5, Guttièrez cesare 5,
Boccara Isacco 3, Enriquez Gius. h , Moreno
A. D. 5, Basilio 5, Coleslo Angelo 5. Demat-

tels Filippo 5. Beuf Teofilo 5
,
Lanzarotti I.

P. 5, 8. N. 5, Giannon Isacco 5, Cattaa Isao-
co 5, Lambroso Alfredo 5, Cohen Ella 5, co-
staGofredo 5ppogo car. Francesco 5, Carmeno
Gaba 5, Seemama Elta 5, N. N. 5, Angelo Blan-
che 5, D. SpizzIchino (Biserta) 10 , S. Spizzi-
chino (Biserta) 10 , Carpena Franc. (Biserta)
10, Costa (Biserta) 10, Cammeo (Biserta) 6, 51-
nigaglia 1, N.N. 1, Moseno Roff 2, N. N. 2,
ßelema Pompeo 2, Narry Felice 9, Girar 1,
Azria Glacomo 1, Germani Antonio 1, Archt-
pegges Glas. 1, Basetti Gius. 1

, Napoli Gaet.
1, Catrona Antonio 1, Gonzales Nunzio 1, Per-
lotti Glo. 1, Coppt Luig15, MartnI Elia 5, Narry
Antonio 2, Sismain 1, Gamamidaldi Amato le
Selm Ignazio 1, IIamida Ben Ilogia 1, Mustafa
Urdi Ahmed 1, Maganleda Den Iselm 1 A.

Ing gastre gi i pari a L. 170 90

ScAede N. gíntestata og Dellarocca Pisfr¢

gDpliaroeggy Pietrò II. conte Mensbrea

mislytro ¢gl Lavorgy cI 50, Minghetti
comm. Marco presiden el Consiglio e mi-
nistro delle Finanze 50, ViscontI Venosta
nob. comm. Emilio ministro degli Affarl Esteri
50, Peruzzi comm. Ubaldino ministro pell'la-
terno 50, Plaanelli car. avv. Giuseppe mi-
nistro di Grazia e Giustista 50, Della Rovere
marchese Alessandro ministro della Guerra

luogotenente generale 50, Cugla car, EBisio

maggior generale ministro della Marina 50,
Amari comm. prof. Michele ministrodell'Istrn-
zlone Pubblica 50 L. 160

Scheda N. 9' intestata alla signora confessa
Virginia Corbelli di Fano.

Virginia Glacomlni Corbelli L 5, Nerina Neri
Glacomini 2, Leone Giacominf 1, N. N. I, cou-
tessa Angel. DellsRocca 2, Chiara Fabbri 1,Fab-
bri Teresa 2, Clella Adanti 1, Marietta Paccia-
rell11, Luigla Amlaut 1, Giuseppina Torrt1.
Cambagli 3, Matilde Rossi 1, Madd. Seratini 1,
Flonica Ba'dani 11. 2

,
Droside Massari¤1 1 ,

Luigia caterbi in castellant c. 50, Marianna
Boni ll. 1

,
Ceccaroni Teresa 1

,
Pierina Civi-

lotti 1, Elisabetta Servico 1, Elisa Casata 1

50, Antonietta di Monterecchio 1, Maria con-
tessa Bertozzi I

,
Maria Luigla V. Rossi 1, An-

nina Giovanelli 1, prof Francesco Dini 1, Leo-
Bilde Eerafini c. 50

,
Teresa Bonacorst SeverI

!!. 1, Evarlsto Francolln! 1, Luigi Mancini I,
Gaetano Palidori 1, David But! Pecci 1, inge-
gegnere Enrico De Poveda 1 06, Baccarini Lo-
dovico 2, L. Masetti c. 50, A. Giovanelli 11. 1

06, Alessandro canonico Lilli 1, Francesco
Corbelli 1 06, N. N. c. 82 L. 5# »

Prodotto della colletta pubMiesta in comune
•tallaprovinciadi Sondrio.

Vereqja IL 2 82, Fusine 5 17, Cajolo 1 55,
\ Caspoggio 1 72, Castione 2 10, Gromotto 11 62,
Plantado 1 15, Basura 2 59, Campovico c. 25,
Valmasino ll. I 28, Campodolcino 7 90 L. 40 95

Somme votate dai Consigli comunali
.
della stessa provincia.

VerceJa 11. 5, Dario 20 , Grosotto 10
, Squ•

drio 50, Castione 5, sernio 30 59, somma rae-
colta da Commissione istitulta dal Consiglio co-
munale di Villa di Chiavenna 60 1. 180 50

Scheds n. 127 intestata alla signora
Jtosalia Crisps.

Rosalla Crispl 11. 10, F. Crisp( 10, Adele Ber-
nierl 5, Leleure 3 , G. Silvestri 3 ,

Salvatori
Claccio 3 m

,
SL •

Dal sig. Cricca per la Loggia Massonica di
Smirne a 100 m

Dal sindaos di Olmeneta per quel Comune,
provincta dl Gremona » - 20 •

Id. di Torcello id., Id. • 20 •

Id. dL s. Bassano id., Id. • 80 *

Id. di Ci de' Sfondrati id., id. » 23 •

Id. di spino d'Adda id., id. > 19 e

Id. di Pigrano id., Id. • 15 »

Id. di Cansero id., Id. > 15 »

Id. di Branciere id., td. » 10 m

Id. di Corpi Santi id., id. » 20 »

Id. di 04 di Stavoll id., id. » 20 a

Id. di Longardore Id., id. » 15 26

Totale L. 882 91

Il segregario del Comptizio
conte N. C. CoasAxos

BITERTIMERTI CABRETALESCHi. - 11 COFED COD'US-

schere fu oggi assai brillanter lo percorrevano numerose
carrosse e inolti carri carneyalenchi chegettavanomalla
folla del Geri, dei confetti, delle poeste, ecc.

S. A. R. 11 Princlpe Amedeo e & A. R. la Duchelsa
di 6enova presere parte al corso in carrozze scopeg.
Vi erano inoltre delle mascherste a cavallo che si aa•

stinguerano per eleganza e per buen gusto.
Fu purebrillantissimo 11 veglione ch'ebbe luogo que-

sta sera per cura del solerte signor Bocca al Teatro
Regio, onorato dalla presensa delleLL AA.BR. 11 Prin-

ed acquisti la coscienza del suoi doveri di padre, e
la possibilità intrinseca ed estrinseca di adempirli;
e che intanto, finchè queste più venturose condi-
zioni non sieno verificate e tradotte in atto, debba
la eth medesima, mercò opportuni istituti, porre
rimedio a quei mali, cui l'autore si abilmente ac-

cenna. È sifratta conchiusione, noi, rileggendo le
pagine del Saredo, teniamo per fermo sia quella
che ha in cuore, e che forse egli medesimo ha ¿re-
duto d'avere enunciata'nel suo scritto, il quale, chi
rattamente lo leBSè, direbbe far capo alla suespressa
contraria conclusione.

,

Terminando il suo libriccino, l'autore dichiara es-
sere persuaso che se i consißli in quelle pasine con-
tenuti fossero tutti ascoltali e seguiti, ne deriverebbe
un bene immenso al paese. Ed ha ragione. E sa-

rebbe questo il migliore compenso che potesse venire
all'opera sua; il qual compenso noi gli auguriamo
di tutto .cuore.
Se il tratiatello del Saredo si rivolge a tutti gli

uomini, eccovi era una speciale monografia, la quale
si dirige ad un pubblico speciale; e questa si è
l'opuscolo del Colomba ulle lettere di cambio ed i
biglietti all'ordine.
Grande è l'utilità delle monograße in qualsivoglia

ramo di scienza, poichè l'intelletto che si applica,
con tutte le forze ond'è capace, allo studio di un

dato argomento, raccoglie abbondante messe di veri
ed è quasi viva luce, che in breve spazio concen-

trata, tutte rischiara le più riposte parti d'un og-
getto. Ora se avvi ramo della giurisprudenza meri-

tevole di special trattazione, si è appunto il diritto
commerciale per l'immenso sviluppo aequistato, che
ogni giorno va diventando maggiore, dal commercio
divenuto oramai l'anima delle moderne società ; e
nel diritto commerciale importantissima,6 la materia
relativa alle lettere di cambio ed ai biglietti aß'or-
dine. Ben si può dire che le norme stabilite dalla
consuetudine, dalle leggi, dai giudicati intorno al
contratto cambiario trovano, per la somma frgza
ed utilità d'esso, ad ogni istante la loro applick-•
zione.

Di tal materia prese a trattare con molta, cone-
scenza della teorica, unita a grande studiopellËdo-
cisioni forensi, l'autore dell'opuscolo presente. DI-
scorre egli in primo luogo dell'origine di taie cob
tratto sorto indubbiamente fra gli Italiani, come ÿrova
il consenso pressoché unanime dei meglio 'riputati
scrittori, e come basterebbo a dimostrare il fatto
che tuLti i vocabili ad esso relativi appartedgonçalla
lingua nostra; e mentre Genova, Fhmuze, Venezia-
si contendono il vanto tiell'inveozione, l'A.

,

l'attrl-
buisce all'ultima di queste città. Passa quindi a de-
finireil contratto di cambio, e riportaiaa mo',d'esem·
pio la forma d'una cambiale, viene a trattare par-
titamente delle condizioni necessarie alla sua esi-
stenza, commentando gli articoli del nostro codice
di commercio, e facendone il paragone colle disposi-
zioni delle ordinanze di Luigi XIV, che furono uno
dei primi tentativi di codificazione in siffatta ma-

teria: accenna pure alle dikipline vigenti in Ger-

mania, in Inghilterra ed in America, e fa voti þer-

ché vengano adottate anco presso di noi nell'indi-

spensabile e (giova sperare) imminente riforma del
codice, per maggiore semplificazione e speditern e
quindi a più grande utilità di questa importantissima
transazione commerciale. A sub avviso, vorrebbero
sovratutto essem abolite le 'dtsposizioni di legge per
cui una cambiale debb'essere tratta d'uno in altro

Inogo, nonchð quelle che richiedono la specincazione
del valore somministrato; se in quest'ultimo punto
conveniamo coll'autore, non cosi nel primo, perchè
nei contratti cambiarii fra persone dimoranti nello

stesso luogo il biglietto all'ordine supplisce perfet-
tamente alla cambiale, éd es4endo a quello appÌica-
bili in massima parte le norme che reggono qu
se ne possono ricavare uguali servigi.
Una delle specialità più ragguardevoli della cam-

biale si è la girata, per cui la cambiale, in nri-
gine destinata solo ad agevolare il trasporto della

moneta, diventa un titolo negoziabile, e quindi un

mezzo potentissimo di sostenere e di estendere il
credito, che, se non moltiplica i capitali, accresce
però l'uso di quelli già esistenti e rende meno dif-
Scile il formarne dei nuovi; e di questa specialità
cruditamente tratta l'autore.
Discorre poscia dell'avallo, della solidarietà pel

pagamento fra il traente, l'accettante ed |il gi-
rante, della scadenza, del modo di pagamento, del

protesto, del ricambio, Sopra ciascun argomento si

ferma a lungo, trattando le principali più importanti
questioni che vi possono sorgere ed accennando le
soluzioni di quelle discusse nel foro.

Parla in0ne dei biglietti an'ordiné; accennando le
differenze e le rassomiglianze joro colle lettere di

cambio, e termina hon nis cenno sulla prescrizione
quinquennale, che rende la cambiale simile ad una
mera obbligazione civile

L'avvocr.'o Colomba in tutto il suo lavoro si mostra
a sufBeienza padone dell'argomento trattato se se
alcuna volta si potrebbe desiderare no po' maggiore
la profondità, così che alcuna cosa possa dirsi man-
care a siffatta monograña dal lato teorico, e quasi
diremmo filosonen, non è mai che difetti la chia.
rezza deBo stile, la convenienza dell'esþesizione, la
cognizione delle decisioni dei magistrati si nostrali
che francesi , e quella altrest della pratica com-
merciale.

Abbiamo accennato al desiderio vivissimo ed _al
bisogn¢ che si ha in Italia dell'unificazione e della
generale riforma dei varii codici; uniacaziano e ri-
forma che molto ò da rimpiangersi le circostanze
abbiano sinora impedito di poter aver luogo. Fra le
parti più importanti tiella legislazione civile è da
noverare il sistema ipotecario, siccome quello che
somministra ferma tutela alla proprietà, valida gua-
renligia alle sostanze ed all'avvenire delle famiglie,
possente aiuto al credito, che tanto influisce sulla
vita sociale. Ora la legislazione, per quanto riguarda
le ipoteche , in Italia é quella che ha più d'ogni
altra necessità di riforma; e di pronta riforma, per-
chè essa necessariamente deve essere la base fon-
damentale di un sapiente ordinamento del credito



100-# 9 5 11 Prinetpe di Carignano. CH adJobbi nè premeditazioaq di offesa nasofesa glla marina obbligatoria per tutto il Regno. Il decreto à en. spondendo ad alcune ri nfaerano magatact, 110&minaslone narsosa, eleganti le britannica. Il Goverbo di S. M Feâelumma offerse trato m vigore. Proclama, dAtigus rg
maschere. Bla musica diretta dal valenteSismondi fa- la sua mediazione per rannodare le reÍazioni diplo- La Gassetta di Madrid annunzia che la Regina la protezione delle armate austro-prussiane, disse
rono intereslaÜ t cori dell'opera 11 Fass¢ed una bena matiche Tra il'GeŸerno del BraWäW Criin Brè: Isabella ha autorianto 0 insiririiõõio'della Ogliuola' the'la Trussla 'hailchiarato di voler faricemare
roma espressamente composta dal maestro nossi, diret-

tagna. Quantunque io avpssi vivatzentg desidera primogenita del Duca di Montpensierecol t di .nelld Schleswigsgesto stato di cose, e che,riguardotore del cori.del n Teatre, ed eseguitada ben 50 co-
e desideri la buona fi&ita di si beneÂ iestimo- Parigi.

'

O (2 áB1Iolstein, cið era di competenza deBa Dieta.
6fsa-

nianza di a zia e (8 si il Go rno d H sie
a ente deH oc r en da dichiara

warro Arnoca. - La Ganetta di Trento narra 11 un'accettazione esplicita di cplell'oŒerta per parte tura di navi prussiane la Danimarca rispetterà le giunse chegd espressa da i nd &
4]raen trennendo caso succeduto in Lautrach:

del Governo britannico , giudicð di non poter va. merci appartenenti ad inglesi atteso che la Dani. spaccio 31gengano è insensati,petché perme ihrebbe
a Avendo certo G. Gasser minacciato di morte sua lersi del nobile e generoso concorso del Portogallo marca sottoscrissealla dichiarazione di Parigi, il cui ad una Potenzà di svincolarsi tÌai proprii óbbligh!
o di invenne dalla co nte autori

prima che tale accettazione non,sfa comgâtã; . articolo' 8 6 casi co pit¥: • IÅ merci neutre , mediárite un'ill8insta aj;gresmolië.
carono ad,eseguirlo; ma, giunti presso alla casa, Quanto alle cose di amministrazionesintgraagil.di eccetto il contrabbando di guerra., non sono sog-
due colpi sparati da ur:o stuken a doppia canna ste. scorso nota che le entrate pubbgche nonaggnaglia, gette alle presa sotto bandiera nemica. »

.

sero ambedue at suolo, l' uno morto , raltro gra- rono la somma totale dell'esercizio precedentes che la notizie dallo Slesvig e dalla Danimarca sono
rre voce che i Prussiár slebsi impadroniti delleYemente ferito. Gasser gatadI barricó lo porte: 1n- 6 percið necessario che il Parlamenté. ýmvvegga ognora pm gravi. I lettori possono giudicarne dai

lärüßi:azioni di Dypþil, e che si avanzing soprafèsttanto si reµial gendarmeria e guardie di Snansa• all'equilibrio della finanza pubblica. I? Imperatore dispacca qui sotto.
nrade onde impedire all'armata danese il pas-In questo frattempo un ougino di Gasser , com'esso invita poscia i rappresentanti della nazione a voler pe

appartenente al patrio reggimento cacciatori, e in istudiare la legislaiiene concernente l'eseltito e la saggio nel Jutland.
congedo, volle fare il tentativo di persuadere il cu-

flotta, i toezzi di comunicazione, l'introduzfone dei Ñ©ACCI El. RICITRIVATI
.gino a cedere; må, avvicinatosi appena alla casa, fu .

mon un colpo di fuelle steso morto al suelo. I vicini,
laYoratori liberi e il miglioramento di tutto ci che

(Agenzia Stefani) mmsrERO DELI.A ErfaWEIONS PUBEI.ICA.
non sentendo I p!à sleuri abbandonaronó le loro case. già si è tentato in proposito nel Brasile.! a Né Dovendosi provvm ana di fidologia
La Commissione giudiziaria dovett0 Etarsene ben cosa nieno argente, aggiunse Don Pedro, che voi vi

. Cepenaghen, febbra o. vacante nella n. Univeisità di Pavia, s'inyltanogil.aspi-
thinsa in una casa vicina, e un povero, bersagliere occupiate della riforma gikdiziaria i di quella della 11 generale De Iteza e il capo dello Stato mag-. ranti a presentare a questo atinistero le lqro domande
che si trovava in quilla, avenilo voluto adocchiare guardia nazionale, del riordinamento delle ammini- giore vennero destituifi. , es I titoli tra tqtte febbratogdel 18gi, nodâcando lada na pertuglo del tettq che posa segulva nella casa strazioni provinciale e amnicipåle e delle modißca• tH"generale De Luttichau à incaricato di assuniere propria condiziogenA dichprando ao intendÃaÀ_con-
dell'Infame assassino, si ebbe una palla in mezzo zioni da recaie ãel regime ipotecarienhieste dall'in• povvisoriatnente il comando dell'armata. ,

correµi parapiposo ,pgr t1g o pe amendna le
.alla konte. Era naturale che niuno del bersaglieri cremento della nostra agrigltura• Oggi vi sarà,sêduta delle due Camere. forme c¥ntemporanµmeng.come prescrive Part.114volesse esporre la sua vita in una impresa tanto Un altro Parlamento aprivasi uÃ settià'naTyrimË del Regolamento..stgyggiltarlo 20 q Ïìe)860

.

Imp; ev rr m dos a
nell'America del Sud, l'Assemblea costituente del 4 AÏtro deÍla stessa . I d'J$rË.r att di

die, di Snanza e tre gendarmi , bisognð acconten-
Venezuela a Caracas. IL generale Guzman Blanco'

, Hoprad dichiarò al Rigsdag cþe ilRe non ci entra ripatere quesa noisotarsi 40 elrculre la casa da ogni lato. Per cinque
eletto presidente della Camera, dichiarand aperlå

per nulla nell'orditie dato al generale IL Mera ai
,
d

. .latere ore I cagatert rimasero espesti la galla pub- la sessione annunzið che i lavori del'Cotjio legisti.
.ritirarsi. IE condottà ines¡ilicabileTquesto gene-bÍirÄ T(a niuno osando d'avvicinarsi al sito tatale; tivo inauguravansi sotto gli anspizi della pace e della
rale motivò il suo richiamo.. TIRO A SEGNO Nic10NALE

alla perfine ai riuscì di torlierli da 11 mediante an. protezione divina. Il messaggi¢del presidente pror- |
.L'armata danese arrivð a Dy¡ipel. La cavaller 11 R. CoÈlia G Äito te let-cini attaccati a laugbe stanghe, di quelli che si a- visorio della Repubblica generale Falcon che l'aveva
i' ritira verso il Nord inseguita dál nemico. tera alla Direzionegeneraledel Tiro a segno nasfezmiccord a tessa, al ette rl o ma ra od e c ch B I Prussiani e gli.Austriaci prendono parte dipper- 1

G 2 18N

e epLdeHe m nel timo e tutto alle dimostrazioni a favore dell'Aug tenburg.

m

a la . M. circo

casa, minacciando cool d'incendio un to te gruppo suoi atti furono dettati dal sentÌ digenerosit! ,

Kie$, 'l feÔÑo ,(sera)• = ' H sottoscritto, altamente ammirando tale Associa-
a sua a e e di cleulenza e cËe af ttadini vennerogdate gial- 11 Duca d' Angastenburg fu proclamato ieri a slon Tiio à segno e anhisto ciallo spirÎlo¾ di thŠ•
s I.a. mattina del 19 Tennero condotti sopra luogo leverie positive. Il generale termina runettenÎo alla Solleswig al suono dÀlfe campigle: eguaÍmente a tällanzage unisce gl'Italiant dellá diversg Prortuele
i cannoni, sÏ trovarano In Horbans, e pt spa- nazione g ¡iutete dittatorio del qàaÍe À stato in- Frederikstat.

. del Begno,, at regla,contribuire,a e Assoclasfoâd
rarop otto colpi contro la casa. A messaglorno, la vekito e pregandoil CÍelà cili ispiri i rappresentanti Nel combattimento di Oversee vi furono multi rimettendo,Pacchfop==·=a.fi gain(y Itre stiiiinèaf presod'assalto. Due ex-caoolatori certi Frövis ed a fare il bene e indichi loro la via della gloria a morti e feriti. 8 solo reggimento austriaco Re espralandonandgestminsterJiank,pgaiŠlásiPaÑ1tãÁIbele di Bregens e stesweta della guardia di B- della prosperitàdella patria. I?Assemblei decog und d/Belgi perdette' 17 ogiciali e 500 sohlid. L¿P. del sig. Vice- te della Direzione G e
nann, gnq i primi ad entrarrl. L' assassino si nime la proroga dei potefi del geniËale ŸaÍËËn e del ' - arium ne a to scala, quasi in eno en o,bes- generale Blanco in gualità.di presidente e di co-

, , , Cop¢naghen,,8 feëÀrna
di sangue. Verso le ore 0 di sera venne trasportato presidente della Repubblica, e djiprov gla Tumulti e dimostrazioni contro il Governo. Il cymr a re -.'tiellt Frohnfeste di Bregenr. Nel corqa .delt affare

atti della loro amministrazione paspata,e li ringrazið ministro della guerra dichiarò di esserepge mente ,..,.a , .Venne ferito anche un uomo appartenente alla guar-
in pome,della patria. Due giorni dopo,RS dicem- estraneeall'ordinedËo di evacuate iÌ Dannewirké, ayawrsena BI CORKHERCIO IID ARTEdia di anaDEa. , bre, una, Deputaziòne dell'Assemblea sa pose 16 via BDask ole 20BENO. 2:e

t
_ .,,, - . per andare a portare al presidente Falcon la risposta a gaòuelitsio opeipts)del suo messaggio e ad invitarlo a recarsi nälla ca arags, 8 feö6rmo•

, ,
9 Febbrato iBSI Fondi pubbilal2ULTWE NOTIZIE vit*· 11s-I•¤==» i cag¿ .la Patrie pubblica con tutta riserva la voce che consolidato 5 Op. C. IL m in c. 68, 25.15 2Ñ Ik

del potere esecutivo. , sia scoppiata una rivoluzione a Copenaghen. Il Re
.

- corse legale 68 20 - la itq. 68 2(20.25
TORINO, 9 FEBBRAIO 188g 11 Aloniteur finiversel ha ancora notizie del Mes- Cristiano sarebbesi imbarcatoperl'Inghilterra. Carlo 50 25 1¡S pet29 febbra10, 68 80 p. flaiarzo.

....... sico •iioddisfacentissime» pet lettera dagew Yary XV, Re di Svezia, sarebbe stato proclamato Re di FÅÒ privati.11 generale Bazaine entrò a Gtidala¾ il 5 gen- Dammarca.
As. Esa a Nastonala (L IL matt. In liquid. 1512 pelDIABIO naio alla testa di 14,000 uomini. Uraga pare sia a Fu ordinata la formazione di una forte' squadra

r Colima con 4,000 uomini circendati da ogni parte, per difenere l'isola di Alsen.L'Imperatore Don Pedro II aperse il 1.0 gennaio Il paese 6 oramai tutto in potere dei Franco-M
liquid. 515 515 pel 29 febbrata Rio Janeiro con un breve discorso la 9:esione le- sicani

,
e a tutti fanno voti ardenti , così assevera Parigi, fe66raio,Bislativa del Brasile.' Neua parte che concerne la la lettera, pel pronto arrivo di MantimilÍnin I· * Notizie di borsa 'politica esterna il discorso afferma che le buone re- Scrivono da Atene al citato giornale che l'amni- 4 ,

BORSA DI NAPOIJ - 8 Febbraio 1861.
lazioni fra l'Impero e le altre Potenze rimangono stia stata votata da queu'Assemblea nazionale e che Foná Francesi 3 Og0 (chiusura) - 66 50. (Dispaccio eginiale)inalterate. Ma a ho il rammarico didoverviarmun- doveva avere per risultamento di restituire alla H. Id. id. A ilt Ci0 -'95 30. Consondato 5 ogo, aperta a,8755 abiusaa 68ziare, disse l'Imperatore, che le nostre relazioni di- bertà malfattori pericolosÌ non verrà probabilmente Consolidati Inglesi 3 Ot0 - 91. Id. 8 per 010, sporta a 45 chiusa a 85.
.plomatiche colla Grdn Bretagna sono interrotte. 11 sancita dal Governo. lion sarebbe dunque più a Consolidateltaliano50¡O(apertura)- 68 30. Prestito Itanano, aperta a66 50 chiusa a.66 50
Governo brasiliano fu suo malgrado ridotto a que- temere, agginoge il Moniteur, la deplorevole even- .

id. chiusura in contanti - 68 25.
sta risoluzione dal rifiuto del Governo britannico di tualitå che fu cagione d'inquietudine. .Id. id. - fme corrente- 68 30.
darci la soddisfazione e Pindennità che noi gli chie- La Commissione che doveva esaminam le ikccenda - Prestilo Italiano -

devamo per causa del conflitto suscitato in questa del battaglione di Tripolizza riferl all'Assemblea.di (Valori diversi). corso d chin ccapitale daua Legazione britannica. S. M. il Re dei non aver trovato motivo per cul l'uflicia1Ë d'arti3 Azioni del Credito mobiliare francese- 1020.Belgi,.al coi arbitrato venne sottoposta una delle glieria incolpato dovesse essere tradotto davantiun Id. id. italiano '-
quistioni di quel co¤flitto, si compiacque di decidere Gonsiglio di guerra. Id. id. spagnuolo - 575. omŠŒ I., 91 ·che non vi aveva nel modo in cui le leggi brasi- Per decreto reale la guardia nazionale greca che Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele - 882'

- 3 0¡O Francesa a ,66 40, 6(55liane furono applicate agli ufficiali della fregata Forte componevasi finora di volontari , venne dichiarata Id. id. Lombardo-Venete - 52A• 5 og0 milano a 68 25 68 30
Id. id. Austriache - 405• certificati del nuovo prestito• s a a a a

prediale, che à uno dei bisogni þià orgenti della
nostra nazione; e i migliori economisti si accordano
nel riconoscere che i vizi e i difetti della legisla-
zione sulle ipoteche primeggiano tra gli ostacoli più
potenti che si oppongono in Italia al difondersi del
credito, fondiario e ne impediscono la prosperità e
la Boritezza.
Non poteva dunque un così capitale argomento

venir trascurato nella generale riforma degl'.istituti
e delle leggi che in Italia si va facendo, e varii
disegni di codici già furono þtesentati che tende-
vano alla riforma migliorativa di questa parte im-
portantissima. Fra questi disegni il senatore Luigi
Chieal tolse ad esaminare

, commentare , raffron-
tare colle legislazioni delle altre nazioni e colle pre-
senti italiche quello presentato dall' insigne giare-
consulto Miglietti, quando sedeva nei Consigli dellaCorona, ministro di grazia e giustizia; nel qual di-
segno di codice -per goanto riguarda all'argomento
particolam délle ipoteche da lui trascelto - il dotto
autore non esitava a riconoscere un evidente e ri-
levante progresso sulle varie legislazioni attualmente
vigenti in Italia.
Cardini di un buon sistema ipotecario sono la

pubblicità delle ipoteche per la salvaguardia della
reciproca fede in molti contratti

, e la loro specia- i
lità, senza di cui non solo la prirna rimarrebbe il-
luoria, ma gravi ostacoli eztandro deriverebbero al
credito ed all' agevolezza delle transazioni. A tali
caratteri s'informa 11 progetto-Miglietti, il quale ha
il pregio di riassumere con grande chiarezza e con i

molto tatto pratico le disposizioni contennte nelle
varie legislazioni italiane , colle innovazioni che la
scienza e la pratica dimostrarono op ne. Il se-
natore Chiesi segue passo a passogarticolo per ar-
ticolo, questo progetto, ed ogni parte dell'argomento,
ogni menoma disposiziope vi è trattata e dilucidata
con grande corredo di dottrini giuridica « con a-
datta comparazione dei principali sistemi in fatto
d'ipoteche, dal Biritto Romano al Codicè, W;poleone
ed a quelli che ne seguirono le traccle; sino al
progetta di riforma del Vatimesnil, stato aliprovato
dall'Assemblea legislativa dell' nitièmWepubblica
francese.
L'autore si scosta in alcuni punti dal pro8etto che

gli serve di guida, e suggeriscedegli ammendamenti
che a lui sembrano un ancora ina ore progresso.
Notevoli sono specialmente l'abolizione da lui soste-
nuta dell'ipoteca giudiziale, l'intituzione della testa-
mentaria, nonchè la soppressione dell'ipoteca sopra
l'usufrutto e sopra il dominio diretto dei fondi enfi-
teutici.
Questi ed altri suggerimenti sostiene il Chiesi con

buon numero di ragiòni, le quali si possono discu-
tere bensi, ma di cui non si pûð äfsábscere e

negare il valore : e 's) ampia e profonda à la co-
nascenza del diritto ond'egli fa prova iche il suo
hbro merita di venir tolto in seria considerazione
dai giureconsulti e dai legislatori i quali dovranno
(e facciam voti che ciò sia presto) discutem e san-
cire il nuovo codice civile della ricostrutta, unifi-
cata Italia X.

Id id. Romane - 302.
Obbligazioni 240.

Berlino, 9 fe66raio. «
Sècondo lettere giunto da Varsavia l'arresto di
TR avrebbe condetto il Governo a scoperte molto
importanti.
In persone arrestate a Varsavia e nelle provincie

sorpassavano fino a sabbato il numero di miDe.
Llolte persone d'importanza tanto all'interno che

all'estero sarebbero gravemente compromesse dalla

scoperta degli archivi del Governo nazionale.
Secondo il Asienniksarebbero state trovate presso

il negoziante Eckert 10 macchine infernali, molte
bombe ed armi.

Alesaradria, 8 fe6 raio.
11 postale delle Indie recò le seguenti notizie:
Gl'imperiali chinesi guadagnano ,terreno.
NelGiappone il principe Satsouma pagð l'indegnitL
Nella Nuova Zelanda i maoris furono battuti.

.
. . Messima,20 fe6ãreio-

C rfé, 7. - È giunto l'ordine di sospendere i
lavori-di sdemolizione delle fortezze. Credesi che que-
sto..ordine provenga dalle probabilità d'una prossima
guerra.

Ipndra ,
8 febbraw.

Camera dei Comuni. - TArd Palmerston
,
ri-

Ar. del credito mobDiare Hal. a 508 e a a

Id. Francese . 1095 a 1020 •

Astopt dque, [err e
.

vittorio smanuale a sti a 883 ·
Immbarde a 518 e 551 a

Romane a 363 a 362 m

SAETTACOIJ D'0GGI'

asGIO. *(ore,7 1g Opera Lucyssis Bergur - llano
Emma.

CARIGRANO.
, (ore, T I¡s). La drammatica compagnia

di qpi fa parte Adelalde Ristort recita: Lademas

e to scettico.

TITIORIO EHANUELS. (ore 7 lit). I.a Compagnia e-
questre di Gaetano Cintaalli agisce.

SCRIBE. (ore 8). I.acomp. drainm. kanoesadt L Mey-

sadtg recita: Le gendre de M. Poirier.

(ore 3). I.a comica Comp, piemontese di

o, Ty recita: 'L power minnsië.

Og (Oro 7 Eli)• I.s Dra--. ODmp, diretta
da Bosio recita: Trent'anni di bita di um giud• •

AI.FIERL (ore 7 lit). I.aCompagota equœtre del fra;
telli p.afilaume agisce,

saN MA¡tTINIANO tore 'l). si rappresents golle
ma•fogettr: L'ul(Ano giorno lii carnewsle fa Torino

-- ballo 12 trionfo della ðsita Giuditta e la morte
di Oloferne.
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Torino- Tip. G. FAVALE e C.

BERSEZIO VIttorie. Il segreto di
Adolfo, Romanzo; i volume di pa-
gine 260 . . .

.
L. 2

metto. La Mano di Neve, Fantasia;
i Vol. di pag. 300 . .

» 3
Detto. L'odio , Romanzo; 2 vel. di

pag. 300
. . .

. » 6

B.4RUFFI a. F. Pellegrinazioni e
. Passeggiate autunnali

,
1861 ;

Guida nella walle di Bardonnèche
.

al traforo delle Alpi; i voL di
pagine 140

. . . . s 2

CORLEO simone, Deputatoal Par-
lamento; Tragedie: Il Vespro Si-
ciliano -- Eufemio - Silano -
Tiôerio Gracco, con discorsi po-
litici e letterarii correlativi; Vo-
luthe primo di pag. 500 . » 4

Tutte queste Opere sono stampate In un
bel 12.me. Si vendono separatamente - e

si spedisconoin ogni parte d'Itallacontto
saglia postale (ap.) del valore ladicatta

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso d'Asta
Si notiica che nel giorno 1.o marzo 1861, all'una pomeridlaBB, Mark Sporto negli ogici

del suddetto ministero, innanzi apposita commissione, un incanto a partiti segreti per la
vendita di tremila quintall metrici di vecchie monete di rame talte d1 corso e difformate.
L'Incanto avrà luogo in tre lotti egnali e distinti di mille quintall di materia ciascuno.
La consegna della merce ed I pagamenti del relativo importe verranno-fatti a NapolL
La vendita sarà deliberata a favore di chi avrà presentata lamigliore oferta in con-

fronto del prezzo preventivamente determinato dal ministero e consegnato la apposita
scheda suggellata.
I capitoll d'onere riguardanti questa vendita sono depositati e viilbili nél détto talai-

stero e presso la direzione della zecca di Napol!.
Il termine utile per migliorare 11 presso del deliberamemo, mediante oferta di un au-

mento non inferiore al ventesimo, è nasato per l'ana pomeridiana del giorno 16 marzo
1861.
Per essere ammessi al concorso devono gli aspiranti fare un deposito di I. 4000 po

claseun lotto cui intendono applicare.
Uasta sarà tenuta sotto l'osservansa delle disposizioni e formalità stabilite dal regola-

mente approvato con R. decreto del 7 novembre 1860, a. 4641.
Torino, 22 gennaio 1868.

Per dette ministero
Il direttore gepo della 2.a division

Ai? PRATOLONGO.

LA SOCIETA'ANONIMA
DI

VETTURE OMMEBUS
fra TORINO e VENARIA REALE

essendosi dichiarata sciefta
Il Comitato di Direzione della stessa in-

vita chtunqtie voglia hre acqdtsm del suo
8thbilleento a presentarsi non più tardi
del 20 corrente neirUincio in Venaria Reale.
Venaria Reale. 7 febbraio 1861.

PROVINCIA DI TORINO

DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE
Avviso NAsta

Vendita di beni demaniali
,

Autorizzata colla legge 21 agosto 1862, num. 795
Il Presidente della Dirazione

ERAJ& cat.

SENEBACHi! CICHERIRE
Preparato del signor cav. dottore Carlo

Orio, e riconoseluto sano da chiarissimi ba-
cologi. - $cr17ere al ragioniere Stefanini
in Alllano, via Monte di Pletã, n. 11. 880

278 190TIFICAZIONE DI SENTENZA
Con atto dell1 6 febbraio dell'asciere ad-

detto al tribunale di commercio, Carlo VI-
valda, fa ad Instadsa di Degiali Gioanni ne-
goziante, residente in Torino, notiñcata a

termine defFari. 61 det todice dt procedura
civile, all'Arluna gloanni Batti.sta sentenza
dët tribunale di colatnercio di Torino, che
dichiarata la contotmacia di Gioanni Battista
Ariana, ordin6 l'unione deMa causa con

quella del comparsi, fissando l'udienza pella
discusslene In merito delli 16 prossimo feb-
brafo, condannando 11 contumace Arluna
nelle spesa.
Torino, 8 febbraio 1841.

&lliana sost. Berruti.

277 CITAZIONE IN VIA D'APPELL(A
lastante Gioanni Acquarone, residente la

Torino, con atto d'oggi dell'usclere Giuseppe
Galletti, Tenne, a senso dell'art. 61 codice
proced. civ., ditato G. Carlevarini manti la
Corte d'appello di Torino, entro gioral 15
In via sommaris semplfðe, þer ivi vedersi
colla dhts Taa padre e âgli riparare la sen-
tenza di questo tribunale di commercio 15
dicembre 1863.
Torino, 8 febbrato 1880

Bambosfo p. c.

581 SUBASTazIONB.
All'odienza del tribúnité di questo cir-

condarlo delli 7 marso p. Y , ore 10 .mat-
tutine, e salPiustanti di Angeld llontefa-
merlo di Chieri, aTrì Itlogo Pigendto degli
infradescritti stabilia a pregiudicio di 6em-
bino Michele dello stesso loega

Lotto 1 o composto:

11 pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno di lunedl 7 del mese
di marzò 1861 si procederà in una delle sale di questa direzione, con intervento ed as-

sistensa del direttore del demanlo o di chi sarà da esso delegato, at pubblio! Ideadt!
per la dennitiva aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oŒerente del beni demaniali
descritti al num, 1 (Iotto 3) delfeleneo pubblicato nel.1 supplemento :J n. 22 di questa
htessa gazzetta, 11 quale eteneo assteme ai relatîti documenti trotabi depositato negli
afBal si questa direzione deman'ale.
I beni che ad pongono in vendita conbistono:

IN TERRITORIODI VEEWRI& REALE.

Lotto 3. Caseggiato denominato l'Azienda Vecchlacomposto dI 15 camere, move delle
quali al plano terreno e sei al piano superiore, con sottotetti, gran magasteso a volta,
scu:leria con due camere, tettola a pilastri chiusa da cancellata in legno, un pottico da
terra, duecortili ed amplacantina.
Confina a levante per un tratto colla proprieth Borla, e per un sltro tratto con sito

comunale o colle case della signora vedora Pistone, a Idesseglorno per un tratto colla
casa Pistone e per witro tratto con rimanente proprietà den.antale, a ponente ett a set-
teatrione con fabbricati e terreni demanfall.

È distinto in catseto col numero di mbppa 19, sex. II, con tina superâcie di are 12,
cent. "li
L'asta sará aperta sul prezzo d'estimo di L 5000.
Ogni oderta non potra essereminore di 1. 25 (art. 59 del regolamento).
Per essere ammess! a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima delPora sta-

billtà per l'apertura degl'incanti depositare a mani del segretarlo dell'ailafo prótedente,
o far fede d'aver depositato nella cassa del ricevitore del demanio locale in danaro od in
titoli di credito una somma corrisponaente al decimo del valore estimativo deWimmobile
suddetto.
La vendita & Inoltre vincolata all'osserVSBEa delle altre condistoni contenute nel capi-

tolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione utgli B111st
di questa direzione.
Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara.

Torino, 6 febbraio 1861.

Per si direttore
18 segt. FËRRARI.

800lfTA ITALIANA
PER LE

STillill MRATE IIRIDI0ml
Il sottoscritto ha l'onore d'informare i signori azionisti cho il cons1511o d'amministra-

alone ha deliberato:
Di chiedere pel 5 marzo pressimo Tenturo il versamento del 5.o deplino dÍ 50 liré þer

azione coltavvertertzt thenei págainenti fátti dopo 11 10 anarso decorrerà 11steresse di
ritardo âno dal giorno 5 a termini delfart. 11 dello statuto;

1. Di na eenipo e prato, in territorlo di
Chierl, di arò TS, 38, regione Saa Silvestrdt
2. DI nâ aftfo esmpo, ivi, di are 25, 11)
3. Di tid sitro prato, ivi, di tre 43, 31;
i. DI un campo e prato, III, di are 76, 85.

Inti.o 4e opmposto:
Di una vignas alle ini di Baldissero, re-

glone San Outrico, di are 19, 29;
L'Incante Terrà aperto IÑÀ presso tÌl ifré

(300 pel letto 1:o e di L 200 poi 2.8 bd illò
coddizioni di eni in bande delli 26 spirato
gennalo. .

Torino, 8 febbrato 1861.
01accarla seet. Ísaardi proc.

560 iÑÑÊOËI PER ASSENZA
Il tribÅale âÎ c adiâo di TorfË6, cod

e Carlotta ærelle Ferreri, residenti a Sca-
lenghe, assumersi informazioni sull'assenza
diFerreroCarlo Glasepgst gaetanaSlaris fe
Gioanni Antonio, gik residente in Torino, a
mente del pregeri.to..dah'articolo 80 codice
etyllé ton totath!ãsione per tale effetto al
afghdt glitette del luota detttittizio no:nía
cilio.

Glolitti proc.

2T6 . REfftCANTO
16 seguito alradmerito del senti e m*zzo

sesto allt totti SA), 14,o 6 15 o fatto al t:eni
altaati sci territoria di Bitl a e Tolleeno,
stati siellberätt cða sentWaka til questa tri-
bunale delli 16 gedBato 10tfeo, emanata

riet studicio di subasta prqmossa da siletJ
Beranno, residente allangrando, contro co
merro Simor,4, caffo Antantd ed Antonio

fratelli, residenti a Tollegno, 11 pretat> trl-
banale pal nuovo incanto e definitivo dell-
baramentodent stesst bant, al prezza e coa-
dizioni apparenti dal bando i c6rrente f•b-
braio, ha desato la sua ud enza delli 23 cor-
sente, ore 18 meridiane. .

Blells, 11 7 febbraio 1866. -

Sola sost. Regis proc.

117ergamento sieffettuerAt
In Torino presso la Cassa centrale della socletà;
In Milano presso Giulio Bolinzaghi;
In Firenze presso la BanesTosennadi credito perl'Industria ed il ibÌEtt #CÊëdf 888;
In Litorco pfesso M. A. Bastbgi e F.;
In Genova presso la Cassa generale;
In Napoli ýresso A. C. De Itothschtid;
In Palermo presso L V. Florio;
In Messina prerso P. G SIfrqdi;
.In Parigi presso la Société Générala da Crédit Industriel et CommercÏal;
In Londra þredse Baring Brothers. g

AÍl'atto del versamento dovranno essere depostiati, aceo-pagnati dón Afskihis firmita
i tèrtIncati provvisorli d azione per essere poi ritirati inuniti delPanastasione delFeigt.
teato pagamento.
Si ricordano tutte to disposizioni degli articoli 11 e 1¾ Begli fitting sociau, relagyi al

ritardo dei pagimenti.
- Torino, 29 geamate 14GL .

Art. 11. Il ritardo del þakenti fif& dedorrere di pfma ditHto 11steresse a raptons
del & p, @io all'anna a darles deti'azionista ritardaterio dal yterno dölla sändenzi assata
colla deliberazione del consiglio a termini dels'art 9.
.
OTe questo ritarda ectedesse i 30 (trenta) giorni, il consiglio 'anubinistrattatik 6 has

tðrffssto a far vendere senza bisogno di qualelasi fornfalitt gladislaria, costisaalone in
lìðra ed atto qualunque, alle borse del Regno per m zzo di agend di carnbio, pgr cobto
ed a rischio e pericolo delfazionista moroso, le azioni per le quali ódu sarà suito efet-
tuato 11 versantento.

Art. 12. I certincati provvisorl! delle azioat obst vehduti rimarranno di pleao diritto
atifft 6 di nion valore, ed a loro vece si rimetteranno al compratori nuovi certtacati per
dupliesto, sotto i med sinkt numer! delle azioni di cui neÏ hednead flutasti null!. 588

#* TRAPPISTINE
LIQUEUR DE TABLE 'apéritive et tiigestive,

e '

Préparée par les RR. PP. TRAPPISTES eu.r-mêmes,
2

. au Couvent de Ïa Gxacz-DIEtr, près Besanç>n (Doubs).
ENTREÞ Y GANÈ1tAL, boulevard litymita, aan, 106, PAllts.

(4 TURIN,ches M. 01LLIO-GIOANNI.4 viaDora Grossa,
V (à Al:an, chez M. I AOLO BlFFI, condseur de S. M.

(Ont peut s'adresser directement au combent ) 21

i

NOW PEU' MEDICINA -- LA SALUTE PEIKEETTA
restituita senza medicina, senza purga e di lieve spesa

LA REVALENTA ARABICA DU BARR,Y, 01 LONDRA
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepele),gastritt, nevralgie, st!tichessa

abituale, emorroidi, glandole. Tantosità, palpitazioni, diarrea gonderra, capogtro,sufo-
Iamento d'orecchi , acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in telspo
di gravidanza, dolori, cru<tezze, granchi, apaalmi ed inflammazione di stomano, dei Tis
sceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, op-
pressione, asma, catarro, trenchlte, tisi (consunzione), impetigini, eruzion1, malinconia,
deperimento, diabete, retrmatismo, gotta, febbre, Isteria, nevralgla, visto e pçTerti del
sangue, idropista, sterilità, flusso blanco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di e•
nergia. Essa à pure 11 miglior corroborante nel fanciulli deboli e per le persone di
ogni età. Questo delirlosoalimento ha operato 65,000 guarigioni in casi nel quali ogni
altro rimed!0 era stato vano e tutta speranza di salute abbandonata - Casa BARRI DU
BARRI a c.a, 2. via Oporto, e 34, via della Provvidenza, Torino, e presso tutti i dro-
ghieri e farmaelsti in tutte le città. - PREZZI in scatole di RGEEa libbra L 5 50 - di
una 11bb. L A 50 - di 2 libb. L. 8 -- di 5 libb. L. 17 50 - di 18 11bb. 1. 36 - Dog
pia qualith 10 libb. 62 franchi. - Spedizione contro vaglia postale, 46eo

IlWO&lWTO YOLON'A'ARIO

Nel giorno i marzo p. T. e davanti al trl-
bunale del circondariodi Genova, avrà luogo
la vendita volontarla di bent immobili si-
testi nei comuni di Quarto ed &pparizione,
propril dei signori marchesi Spinola, com-
posti di palazzi, compreso quello di Gari-
baldi, ville vicine al mare, prati, vigneti,
e terie arative.
IZ formazione del lotti, lanatura del bent

e le condizioni della vendita, sono visibiti,
in ßenova presso il procuratore Demetrio
Lertora, Plassa Nuova, palanza arclyescos
Vile, ed in Torino nello studio del sotto-
scritto, via Porta Palatina, n. 1, piano 2.
Torino, 29 de1 1861.

500 Belli proe.

274 CITAZIONE
Con atto 21 gennaio testè scorso, detPu-

aciere pressa la giudicatara di La litorra
Gloanni Rodis, ed altro dell'usclere presso
il triburiale del circondarlo d'Alba, Leonardo
Cantalopo, e sull'istanza delli Francesco e
Glosasi fratell! Oberto in Gioanni, dimo-
ranti a La Norra, venne nitato Scavido Ple.
tre to Giuseppe, di domicitto, residenza a

dimora ignoti, a comparire stanti la giudi-
catura predetta di La Morra, alle ore 9
matlatine, del giorno 17 corrente niese, per
vedersi in di lui odio autortszare la Epedi-
rione di copia esecutiva di sentenza 6 dt-
cembre 1839.
Tale citazione venne eseguita, e questa

insertione si fa a tenote delFart. 61 del
cod. di proced. civ.
Albb, 5 febbraio 1864.

Ajmssao sost. Boffa.

624 ACCETTAZIONE D'EREDITA'
col ðeneficio d'inventario.

11 sottoseritto, a norma di quanto pre.
serire 11 codice civile all'art 1010. notinca
a chi di ragione che, con atto passato nanti
la segretc la del tribunale del elrcondario
di Biella, 11gforno 11 gennaio ult¾mo ocorso
la Mafia Cornale fu Gioanni moglie autoris-
zata di Giuseppe Gallo da Biella, dichlarb
di voler accettare, col benencio dell'laven-
tärio, l'eredith tnorendo dismessa dal di le1
fratello Carlo Cornale, deceduto in Torino
11 23 novembre 1864, riservandosi di far
procedere agli atti opportunf. ©

Biella, 5 febbraio 186i.
Clerleo sost. seirr.

489 TRASCRIZIONE.
Con Instromento in data 18 ottobre 1868,

ricevuto dal notaio sottescritto, Farello Giu-
seppa fu Domen1ce, moglie di Carlino Pie-

tro, nata a Viverone, residente a Cigliano,
vendétte a Corbelletto Bartolome0 fu Euse-
blo, nato e residente a Vlverone, pel prezzo
di L. 510, una vigna posta la Vlterone, re-

gfone campanine, di are ti, 88, coerenti
Berdonti Catterina, la strada e Domenico
Eublena.
Tale atto fÊ trascritto all'ufBclo delle ipo-

teche di Biellt, 11 28 p. p. dicembre, ToL 19,
art. 137.
Cavag11h, 25 genbalo 1884.

Sot. Barbisto.

490 TRA9cRI210NE.
11 22 ottobre 1863, vol. 19, art. 153, tenne

trascritto all'ufliclo delle ipoteche di Biella
un atto pubblico, rogato Barbisio, in data
12 naaggio 1868, col qualeBerdosti Giuseppe
fu clustppe, vendette alla sua igita Bene-
detta maglie di Busca Giambattista, rest-
denti tutti a Vltérone, una pessa di terra

prato e campo, di are 19 etten, sitaats in
Vivetone, testone Basso, oberenti 11 signor
Sandino, la via, gt! aradi fu dioanni An-
solmited 11 lago, niediante 11 prészo di
& 950.

Cavaglia, 28 genasta 186L
NdL Barbisio.

451 stiBABTaziottE.
Cdu sentensa del régÏo tribunale del cir-

sonderlog'lyka 25 dicembre 1863, enlPin-
stanza del sig. Reviglitno Mauritlo fu Ger-

mano, dimorante a Borgomasino, venne au-
toriartta Pasproprthstone forzata degli sta-
bili 178 descritti, taul situati in territorio
di Borgogiasino, in odio delli Ajmino Mar-
tino fu Lorenzo, dimorante à Borgomas'no,
debitore pHncipale, e LeTI Salvador in Du•

11ato, digorante a Torino, terzo possessere,
e per il relativo incanto Tem¡e fisssta l'u-

dienra à 111 10 marto prossimo venturo.

1.4 vendits atra luo o in sel distinti loiti,
al presso a cainno di essi tialfinstante of-

forto ed alle a tre coud aloni apparcuti dal
bando venale 18 gennaio volgente, kutentico
Chierighino segretarto.
Itrea, 26 gennato 1881.

Oirellt sost. Gedda.

455 GRADUAZIONE.
Con decreto del s'g. presidente del trib.

del cireopd di Pinarolo, la data 19 corrente
gennaie, firmato Accusaal, vence dichiarato
aperto 11 giudiclo di graduazione sul µrezzo
del bent, ad instanza della reglen di ac-

Beslo Garnier corrente in Pinerolo, Ten-
duti, e con sententa del tribunale pr61odato
delli 2 dicembre ultimo scorso, deliberati
a favore di Ginseppe Cogno, residente in
Torino, per la somma di tire 1800, commet-
tendo a giudice il alg. ayy. Cesare Gaetano
Florio, Inglungendo i creditori e preôggendo
i termint a senso di legge.
Pinerolo, li 20 1884.

Garnier sost. Badano.

270 CITAZIONE
con atto di me esclere sottoscritto ad-

detto alls regia giudicatura di Santik mio
domiellio, e suitinstanza di Catto Carlð pro-
prietario residente in Santia, ho citato nella
forma di cui all'art. 61 del codice di pro-
cedera cIV., Sadot Giuseppe chimico gia df-
morante in Sintià, ei la ora di domicilio,
residenza e dimora ignoti, per comnarare a-
Vanti 11 signor giudice del mandamento di
Santtà e nel solito afilcio di giudicatura
mandamentale, álle ore 9 del mattino delli
15 corrente febbraio per 171 vedersi con-
dannare al pagamento di k 156 per âtto
di varil membri di casa di proprietà dell'in-
stante, col danni e spese, 11 tutto a termini
di legge.
Sant14, 6 febbraio 1841.

Ricca Vittatio asciare.

506 TRASCRIZIONE.
L'atto di vendits, la dati $8 ottobre 1865,

al rogito del erottoaeritto, det segitenti>
bili, siti suRe ini di Santhia,sclob are (3,
centiara SI, sotto i numerl 870 affg74 della
mappi; are $$ e centiare 87, sotto i ha-
meri di mappa 867 e 888; estart 1, ire 18
e centlare 63, sotto I manieri di mappa
855 e 858, fatta dai sig, Pio zoochi in so-
talo Francesco da SanthlA e residenas, al
sig. Glasepþe Calza fu simone, anche da
Santhtà e dimora per L. $121 80, Tenne
trascritto sotto il 5 dicenibre 1865, alPttf-
neio delle Ipoteche di Vercelli 4 posto al
n. 102 del registro 175 d'ordine ed all'ar-
ticolo 306 del registro 38 deHe allenasloni,
come da ricevuta Proglio.
Santhlk, 20 dicembre 1865

Giuseppe lifaldiglia not.

577 ItEINGANTO
In seguito all'aumefito del mezzo -sesto

fatto dal signor Demichells Andrea al presso
deg 1 stabili situati sul territ3rlo di Pagno,
ad instanza di Gallo Domenico residente in
Castellar subastatisi contro Gallo Giovanni
Battista fu Carlo, residente in detto luogo di
Pagno, 11 quali con sentenza delll 12 scorso
gennaio erano stati deliberati si signor Mat-
teoda Spirito per L 4500, all'ndienza che
terrà 11 tribunale deicircondario di questa
città 11 giorne 23 corrente men a mestodi

preciso, avrà luogo il nuovo incanto di detti
stabili In un sol lotto sul prezzo di L 1875
offertis! In anmento da detto Demichelle e

sotto l'osservanza delle condistoni di cui nel
relativo bando delli 26 scorso Lennaio visi-
bile nell'afficio del sottoscritto.
Salutad, 2 febbraiol861.

Caus. Anselo Reynaudf.
627 NOTIFICANZA DI COMANDO

per ela di aggiudicartons.
Con atti tu e 80 gennaio ulti-9, delli a-

seleri Asinelli e Chiarmetta, Tenne ad in-
stBDER di Bertone Maria VedòT4 di Giuseppe
Ghtrardo tanto nell'intereiss þtoprio che

qual madre e tutries legale del suoi Agli
minori Francesco, Ángels eTeresa, fratello
e horelle Chirardo, resident! kalle fini di

Scalenghe, fatto comando a Penna Bartolo-
mao di Glounal Bâttisti, di dofilellio, rest-
denza e dimora ignoti, nellqforme prdscritte
dah'ark $1 del cod. di þtob. BIT., di pagare
fra giorn130 L 290 di capitale oltre gli In-
teressi e spese nortato as sentenza tlella
rindioatura dt Vlgone la dati 5 novembie
1863 con dilbda-ento the desorte tat ter-
mine e non efettaato pagamento si proco-
derà all'eseçuzione in di lol odio per via di
aggiudicazione delle stabile déseritto heleet.
tincato catastrale e sito in territorlo di Od-
"mians, di are 55, 25, 50, alnumeri dimappa
1888 e 1369.
Tigone, 6 febbrat6 1868.

Agostino AlineBi niciete,

5¼ ESTRATTO Di alNDO
Dal sottoscrittosegrearlodelmaidemento

di Villanova-Mondovl, specialmente com-

messo dalferoeTI.ma corte d'appellodi To-
rfho,alleokw3mattutide,delli22correntè,
del aallto niicto til gišldicatara si procederà
alla vendita vologtarla., col messo del pub-
blici incanti, dél segtiéntÏ Biabili pripril
delle VV. CotnÑgile eréite neÍld parrou-
chiale di S. Cauerloa di dette luogo, sotto
11 titolo del SS. Sacramento, Rosartoggfef-
fragio. alle conditioni di esi Th bihao Ve-

nato 80 gennaio ultidio, e sul pfrska fiset.
tante dalla pertzia del geometra Dongleanul
di L. 3231.
cam;so e prato, situatl sul terrforto di

Villanova Mondoel, regl mi Cobts e Berr:w,
alli numeri di mappa 0199, 6200, 6201, 8202,
6209, 6201, 6f73, 62"¡t, coerenti D Pietro
Martini, Mitirirlo Rosso, ftatebi Merlo, fra-
te.li Eula, fratell! Tonello O Michele Feno-
gIlo, di ettarl 1, 02, 11, pari a g ornato
2, 69, 6.
Villanova-Mondovl, 11 1 febbraio 1868.

het Vcena segr. •


